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Le body cam: tra affidamento diretto e procedura negoziata. Quale 
procedura corretta utilizzare? 

Le indicazioni di Luca Leccisotti e Roberto Caruso 

SCHEDA OPERATIVA 4 

Le bodycam sono delle telecamere portatili che monitorano l'attività di chi le in-

dossa e dei soggetti con cui costui interagisce.  

Già utilizzate da diversi anni negli Stati Uniti dagli agenti di polizia, solo da alcuni 

anni il loro utilizzo si sta diffondendo anche tra le forze di polizia in Italia, vengono 

impiegate in tutte quelle situazioni di pericolo dove la registrazione degli eventi di-

venta un elemento di prova inconfutabile. 

 

Gli addetti al controllo ed alla sicurezza di beni e persone vengono messi nelle 

condizioni di lavorare in modo sicuro, acquisendo prove video e audio a tutela del 

lavoro svolto. 

 

Quale procedura utilizzare per procedere al loro acquisto? Affidamento di-

retto? Procedura Negoziata? 

Alla luce delle recenti modifiche apportate al codice degli appalti D. Lgs. 50/2016 

dal Decreto Legge n. 77 del 31/5/2021 (pubblicato in GURI, serie generale, n. 129  
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2021) entrato in vigore dal 1° giugno, l’art. 51 del decreto legge in esame ha ap-

portato rilevanti modifiche al d.l. 16 luglio 2020, n. 76 convertito in legge 11 set-

tembre 2020, n. 120, anche detto Decreto Semplificazioni, prorogando sino al 30 

giugno 2023 la possibilità di adottare le indicate procedure in deroga agli articoli 

36, comma 2, per i contratti sotto soglia, e 157, comma 2, inerente agli incarichi 

di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzio-

ne dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione e collaudo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Il medesimo articolo modifica anche i presupposti delle indicate procedure di affi-

damento intervenendo sulle lettere a) e b) dell’art. 1, comma 2 del d.l. n. 76/2020 

e in particolare prevedendo: 
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La scelta tra le due procedure, dunque, dipende dall’importo dell’acquisto di bo-
bycam che l’ente intende effettuare.  
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Nel caso di importo inferiore a € 139.000,00 l’Ente potrà procedere all’affidamento 

diretto, ma non si rinviene in nessuna norma del D. Lgs. 50/2016 il divieto ad opta-

re per altra procedura: negoziata senza bando o aperta. Nel caso di affidamento 

diretto, il RUP incaricato procederà ad individuare una ditta con la quale avviare la 

procedura di affidamento per la fornitura delle bodycam. Come? 
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L’AFFIDAMENTO DIRETTO: PERCORSO DI COSTRUZIONE DELL’ATTO 

Individuazione dell’O. E. mediante indagine di mercato svolta nelle modalità previ-

ste nelle linee guida n. 4 Anac ad esempio attraverso consultazione di cataloghi o 

anche albi fornitori telematici (esempio albo della piattaforma MEPA), tenendo con-

to del principio di rotazione, motivando la scelta senza obbligo di comparazione 

con almeno un’altra offerta.  

Nel caso la stazione appaltante decidesse comunque di acquisire informalmente 

più preventivi la scelta è comunque a discrezione della stazione appaltante e va 

sempre motivata.  

Determina contrarre semplificata (di cui all’art. 32 comma 2 del Codice appalti) che 

deve riportare in motivazione il percorso effettuato, come richiesto dalle linee -

guida Anac n.4) ed i seguenti elementi: 

 L’oggetto dell’acquisizione  

 l’importo  

 Il nome del fornitore individuato  

 Le ragioni della scelta del fornitore  
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 Il possesso (attraverso autodichiarazione del fornitore) dei requisiti di caratte-

re generale (art. 80 del Codice) e ove necessari dei requisiti di carattere tec-

nico-professionali (art. 83 del Codice)  

In questo caso ai fini del calcolo del termine entro il quale chiudere il procedimen-

to si può considerare come punto di partenza la data di avvio dell’indagine di mer-

cato documentata o da apposito verbale allegato o nel dispositivo della Determi-

na. 

 

LA PROCEDURA NEGOZIATA NEL REGIME DEROGATORIO PREVISTO DAL 

D.L. 77/2021  

L’art. 51 del DL 77/2021 ha eliminato lo scaglione intermedio 150.000-350.000, 

previsto per i soli lavori.  

La procedura negoziata ora si può svolgere invitando almeno cinque operatori, 

per affidare forniture e servizi, compresi i servizi di ingegneria e architettura, di im-

porto pari o superiore a 139.000 euro e fino alla soglia UE (attualmente 214.000 

euro, per le amministrazioni che non siano “autorità governative centrali”); 

Individua nella procedura negoziata disciplinata dall’art. 63 del Codice Appalti lo 

strumento che le stazioni appaltanti devono utilizzare per acquisire lavori beni e 

servizi di valore inferiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 35 del Codice ( il D.L. 

76/2020 conv.  

Non vi è obbligatorietà assoluta nell’utilizzo della procedura (vale quanto già detto 

per l’affidamento diretto), ciò significa, che la stazione appaltante può con adegua-

ta motivazione utilizzare anche una procedura ordinaria, perché ne valuta e moti-

va nella determinazione a contrarre la necessità.  

Analogamente la stazione appaltante potrà ritenere che per un’acquisizione del 

valore di Euro 80.000 sia opportuno procedere con una procedura negoziata anzi-

ché un affidamento diretto.  

Naturalmente tenendo conto dei limiti temporali relativi alla chiusura di una proce-

dura sottosoglia stabiliti dal legislatore 

Quali i passaggi necessari alla predisposizione di una procedura negoziata:  
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Infine 

QUALE CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PUO’ ESSERE SCELTO? 

 


